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1 L’A. prende in esame gli Ortho-Epia di Eliot – opera scritta nel 1593 in forma di dialoghi che
trattano argomenti  molto  vari – analizzati  nei  loro  rapporti  con i  testi  di  due  autori
francesi le cui opere erano largamente diffuse in Inghilterra: Boaistuau e Vives. Mentre il
Théâtre du monde di Boaistuau è una fonte dichiarata fin dalle prime pagine, il rapporto
con Vives è più complesso e di identificazione meno immediata. Viene dunque presentato
un raffronto testuale fra gli Ortho-Epia e alcune delle sue fonti, fra cui spiccano anche altri
autori francesi quali Rabelais e Du Bartas, sottolineando così il fitto legame intertestuale
fra i vari testi europei del Cinquecento.
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